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Ginnastica e danza a Vizzolo,
la Gm75 chiude con il saggio
nel “segno” delle Olimpiadi
VIZZOLO PREDABISSI A Vizzolo (quasi) come a Pechino.
Venerdì la Gm75 ha deciso di svolgere il trentatreesi
mo saggio di fine anno accademico come fosse una
manifestazione di apertura delle prossime Olimpia
di, con tanto di fiaccola e sfilata iniziale e braciere ac
ceso. Fra i momenti più toccanti l’alzabandiera del
drappo olimpico, condotto da tre ex atlete della Gin
nastica melegnanese: Antonella Agosti, Monica Di
Fiore e Sonia Oggionni. Sotto lo sguardo quasi com
piaciuto e rassicurante del grande del Cavalier Ange
lo Vicardi, storico fondatore e presidente del sodali
zio melegnanese ritratto sulla parete della palestra,
si sono avvicendate le esibizioni dei corsi di ginnasti
ca di base, del corso avanzato, del corso di ritmica e
di ginnastica agonistica, intervallati dagli eleganti
balletti della sezione danza di Melegnano e Vizzolo.
Di seguito si è proceduto alla consegna dei giusti ri
conoscimenti a quanti hanno partecipato nel corso
dell’anno a gare e concorsi riportando anche buoni
successi. Infine, il saggio si è concluso con un’origi
nale scenografia, con il simbolo della pace e della fra
tellanza tra i popoli che lo sport da sempre vuole si
gnificare: i cinque cerchi olimpici.

ATLETICA LEGGERA n I RISULTATI DEI CAMPIONATI REGIONALI LOMBARDI JUNIORES E PROMESSE

Fanfulla, un titolo e quattro record

Per Francesca Minelli il titolo Under 23

BUSTOARSIZIO Un titolo regionale e quattro nuo
vi record sociali: la Fanfulla torna con questo
consuntivo dai campionati lombardi Juniores
e Promesse, disputati con condizioni meteo
non proprio estive. Con un balzo a 1.65 France
sca Minelli ha vinto il titolo Under 23 di alto,
confermando di saper passare con disinvoltura
dall'asta al suo vecchio amore nell'arco di due
giorni (48 ore prima aveva realizzato il perso
nale nell'asta con 2.90). Al bronzo sono andate
invece le Junior Federica Ercoli nel giavellotto
(35.00, personale assoluto) e Alessia Zani nei
100 ostacoli (15"08, Giada Fechino a 16"37) e le
Promesse Laura Bertossi nel lungo (5.29, Va
lentina Stefanelli a 4.89) e Laura Morelli nei
1500 (5'15"31). Doppio quarto posto per lo Ju
nior Abdellah Haidane, autore di 4'02"45 sui
1500 e 1'58"13 sugli 800, due centesimi di troppo
per il podio ma 21 in meno del primato sociale
di Mario Casella Cipollita. Casella ha perso an
che il record sociale Promesse degli 800, che de
teneva dal 1996: a strapparglielo Simone Palaz
zo con 1'56"75. Segnali di crescita tra gli Junio

res per Hichem Maaoui (53"52 sui 400 e 2'02"93
sugli 800, gara in cui Cesare Vanini e Matteo
Caserini hanno firmato rispettivamente
2'02"16 e 2'07"04), Luca Morelli (23"71 sui 200) e
Riccardo Bellinetto, quinto nel peso (12.53) e
nel martello (48.36, record di società). Due podi
anche nelle staffette Juniores: seconda la 4x400
maschile in 3'35"54, terza la 4x100 femminile in
50"48 (record di società). In gara anche Alberto
Zoppetti sui 100 (12"20), Carolina Tenconi
(26"67) e la Fechino (27"15) sui 200, Alessandro
Arioli (52"70) e Yves Ekrabe (56"36) sui 400.
A Nova Milanese si è svolta la finale regionale
dei Societari Ragazze: Fanfulla settima con 221
punti. La migliore è stata Jessica Mosso Pinto,
quarta con 8"72 sui 60 piani e sesta nella 4x100
(56"74) corsa assieme a Luisa Gardini (settima
nel lungo con 3.89), Maddalena Grossi (1.20
nell'alto) e Alice Ciconali (nona nei 60 ostacoli
con 10"72). Alla causa hanno contribuito anche
Chiara Bariviera (3'24"82 nei 1000), Rebecca
Curti ed Elisabetta Cipria (rispettivamente
25.63 e 32.66 nel vortex).

PALLAVOLO  PRIMA DIVISIONE MASCHILE n MARTEDÌ NELLA “BELLA”

Il Mediglia 2005 è corsaro:
bastano 3 set per la Serie D

La formazione
del Mediglia

che martedì sera
ha ottenuto

la promozione
in Serie D

espugnando
Somaglia,

la palestra
di casa

del Codogno

PALL. CODOGNO 0
MEDIGLIA 2005 3

(2225/2225/1725)

PALL. CODOGNO: Prandini, Marchetti, De
Gavi, Raggi A., Codazzi, Minoia, Longari (L),
Ghizzoni, Pagani, Benedetti, Zazzi, Nazzari.
All.: Raggi A.

MEDIGLIA 2005: Ferrari, Lupini, Perchinun
no,DePonti,Gaboardi,Meazzi,Campagnoli
(L), Colajanni, Franceschinis, Dal Canto, Riz
zi, Astorri

ARBITRI: Bertolazzi e Viscardi

SOMAGLIA Aggiudicandosi gara3 di
finale in tre set contro la Pallavolo
Codogno il Mediglia 2005 è campione
provinciale di Prima Divisione ma
schile ed è promosso in Serie D. Il Co
dogno non è riuscito a sfruttare il

fattore campo, giocando probabil
mente la sua più brutta gara della
stagione.
Il Mediglia dal canto suo, pur privo
dell’allenatore Faccioli malato, ha
dato il meglio di sé, non mollando
mai nonostante la falsa partenza nel
primo parziale e riuscendo a sfrutta
re il poderoso muro di Meazzi, mi
gliore in campo con Lupini. Nel pri
mo set è il Codogno che parte forte,
tanto che il parziale di 1610 lascia in
tuire una conclusione a suo favore.
Invece il Mediglia non si perde d’ani
mo e riparte fino ad assottigliare lo
svantaggio. Sul 2118 viene fischiata
una “doppia” a Prandini e la squa
dra si innervosisce: un punto di pe
nalizzazione porta sotto il Mediglia
(2120) che poi chiude il set. Nel se
condo parziale il Mediglia è ancora
costretto a inseguire, ma una serie di
errori del Codogno riporta sotto gli
ospiti sul finale di set. È punto a pun

to sino al 21 pari, due giocate buone
del Mediglia e le palleset sono ben
tre (2124). La prima è annullata da
un buon lungolinea di Marchetti, ma
l’errore in battuta del neoentrato De
Gavi consegna lo 02 agli ospiti. Nel
terzo parziale il Codogno entra in
campo con il morale a pezzi e il gioco
ne risente, ne approfitta il Mediglia
che con Meazzi mura tutti gli attac
chi avversari. Gli ospiti ingranano la
quinta: i parziali di 915 e 1624 sono

impietosi, ma la decisione di portar
si a casa il set che vale una intera
stagione è più grande di qualsiasi ri
monta.

n PRIMA DIVISIONE FEMMINILE
Ieri intanto si è svolta a Casalpuster
lengo gara1 della finale di Prima Di
visione femminile, che ha visto la
Pro Volley imporsi 32 sulla Polis Lo
di. Il ritorno si gioca stasera alle 21
sempre a Casale: se la Pro conferme

rà la vittoria dell’andata sarà diret
tamente promossa in Serie D, se in
vece la Polis riuscirà a ribaltare il ri
sultato ci vorrà la “bella” (in pro
gramma sabato sempre alle 21 a Ca
salpusterlengo) per determinare la
nuova campionessa provinciale. Du
rante le serate si tiene una raccolta
fondi per Fabio, il bambino di Cadi
lana bisognoso di cure negli Stati
Uniti per sperare di guarire da una
grave malattia.

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n PER LO SCAMBIO MANCA SOLO L’OK DELL’ARGENTINO: LE DUE SOCIETÀ HANNO SCRITTO AI SUOI LEGALI

Asse AmatoriNovara per Monteforte
Accordo tra i club per il trasferimento di Brescia alla Rotellistica

Nel nostro fotomontaggio Enea Monteforte lascia sullo sfondo Ariel Brescia

LODI Si intravede
la luce in fondo
al tunnel nella
vicenda Amato
riBrescia. Passo
avanti significa
tivo nella com
plessa vicenda
che lega la socie
tà lodigiana e il
suo attaccante,
condizionando
finora il mercato giallorosso. La si
tuazione, pur ancora piuttosto lonta
na dalla soluzione definitiva, sembra
avere avuto un’importante schiarita
che potrebbe portare all’accelerata
decisiva. La notizia riguarda un ac
cordo di massima raggiunto tra
l’Amatori e la Rotellistica Novara
per il passaggio del bomber argenti
no in Piemonte, con il conseguente
approdo in maglia giallorossa di
Enea Monteforte, da sempre uno de
gli obiettivi dichiarati della società
lodigiana. Tra le due società è prati
camente tutto fatto, con tanto di let
tera informativa inviata da entram
be ai legali del giocatore, ora il nodo
da sciogliere resta l’accordo tra
l’Amatori e Brescia e qui di fatto si
ritorna a un punto morto.
Detto che il giocatore gradirebbe
questa sistemazione, non c’è ancora
stato e sembra non essere nemmeno
troppo imminente il fatidico incon
tro tra le parti, che servirebbe per
trovare l’intesa sulla “buonuscita”
che la società del presidente Fulvio
D’Attanasio dovrebbe corrispondere
all’attaccante, dando così il via libe
ra alla conclusione della vicenda. Vi
ste le innumerevoli difficoltà delle
ultime settimane non si tratta di un
dettaglio da poco, ma i tempi si fan
no sempre più ristretti e l’esigenza
di dare la sterzata decisiva per sbloc
care il mercato alla fine porterà la di
rigenza lodigiana ad accelerare i
tempi e con ogni probabilità Brescia
a trasferirsi in quel di Novara: anche
se la vicenda resta ancora piuttosto

ingarbugliata, la sensazione è che al
la fine lo scambio si farà, mettendo
così la parola fine alla telenovela pri
maverile.
Sull’argomento, dopo le dichiarazio
ni dell’attaccante argentino, del pre
sidente D’Attanasio e del segretario
Raoul Frugoni, è intervenuto ieri an
che l’allenatore giallorosso Roberto
Crudeli che ha invitato Brescia a fa
re il passo decisivo per sbloccare la
situazione, definendosi preoccupato
per il protrarsi della vicenda, che ri
schia di complicare non poco i piani
giallorossi in vista della prossima
stagione. «Purtroppo la situazione
non è affatto semplice e quello che
mi preoccupa di più è che ci sta bloc
cando tutto il mercato in vista del
prossimo anno che sarà ancora più
lungo e impegnativo di quello appe
na trascorso  attacca il tecnico to
scano che ha riportato l’Amatori in
Europa . Io penso che la società ab

bia fatto il passo verso il giocatore,
ora sta a lui compiere quello decisivo
e mettere fine alla questione. Brescia
purtroppo viene da una stagione non
all’altezza e la società ha fatto le sue
valutazioni: si devono mettere d’ac
cordo sul compenso economico, è
chiaro, ma non credo abbia senso
ostinarsi a voler rimanere in un po
sto dove non ci sono più le condizio
ni per restare. Il suo comportamento
non mi sembra dei migliori, dato che
la società lo ha sempre trattato come
un re, facendolo sentire importante e
non facendogli mai mancare nulla:
viste queste premesse sarebbe giusto
che lui facesse un passo verso la so
cietà e non facesse ostruzionismo
mettendo di mezzo perfino gli avvo
cati. Spero comunque che la situa
zione si risolva alla svelta perché
questa fase di empasse non fa certo
bene al futuro dell’Amatori».

Stefano Blanchetti

n Crudeli sta
perdendo
la pazienza:
«Non condivido
il comportamento
del giocatore,
questo empasse
ci danneggia»

I Ragazzi ai piedi del podio
nelle fasi finali di Valdagno

La formazione Ragazzi dell’Amatori con la medaglia dei quarti classificati

LODI Si sono chiuse con un ottimo
quarto posto e una prematura eli
minazione al primo turno le finali
nazionali giovanili per l’Amatori.
Dopo la splendida ma sfortunata
cavalcata della Serie B e l’avven
tura senza infamia né lode del
l’Under 23, toccava alle categorie
Juniores e Ragazzi portare in alto
il nome della società lodigiana al
le finali di Valdagno. Le note liete
sono arrivate proprio dalla giova
nissima formazione Ragazzi che
si è piazzata tra le prime quattro
classificate dell’intero panorama
nazionale, al termine di una buo
na tre giorni di gare che li ha visti
arrendersi nettamente solo in se
mifinale al fortissimo Valdagno,
poi trionfatore.
L’avventura dei baby giallorossi è
iniziata con la roboante vittoria
per 157 sui pari età del Gorizia,
per poi proseguire con la sconfitta

31 contro il Viareggio. L’ultima
gara del girone vedeva l’Amatori
arrendersi di misura 65 contro il
Pico Mirandola, ma la contempo
ranea vittoria a sorpresa del Gori
zia sul Viareggio consentiva ai lo
digiani di accedere alle semifinali
grazie alla miglior differenza reti.
Qui però i Ragazzi giallorossi so
no stati costretti ad alzare bandie
ra bianca col Valdagno, 104 per i
veneti il finale, per poi perdere an
che la finalina nuovamente di mi
sura (54) ancora contro il Pico Mi
randola, chiudendo comunque po
sitivamente la loro esperienza in
terra veneta.
Male invece la formazione Junio
res, estromessa subito nel girone
preliminare con il magro bottino
di tre sconfitte in altrettante gare,
contro Roller Bassano (01), Mode
na (46) e Sarzana (38).

St. Bl.

In breve
HOCKEY SU PISTA

Follonica non demorde
ed espugna Viareggio:
la sfida scudetto continua
Il Follonica non molla il tricolore. Mai
nell’era Mariotti ha perso due partite di
fila e così è stato anche in gara4 della
finale scudetto: i campioni d’Italia da
tre stagioni di fila dopo il ko interno in
gara3 sono andati a espugnare per
52 un “Pala Barsacchi” di Viareggio
completamente esaurito con quasi
3000 spettatori. I toscani, che hanno
rimontato prima con Montivero e poi
con Dolce lo 01 di Farran e l’12 di Mi
rko Bertolucci, pagano gli errori difen
sivi e si arrendono 25 sotto i colpi dei
fratelli Bertolucci (2 Ale e uno, splendi
do, Mirko). Lo scudetto si assegnerà,
quindi, mercoledì alle 20.30 al “Ca
pannino” di Follonica (il Viareggio po
trà contare nuovamente su Palagi e So
ria che hanno scontato la squalifica).

CICLISMO

L’Autoberetta a segno
nella “Eddy Merckx”
con Oscar Bertolini
Ancora buone nuove dal team agonisti
co del Velo Club Autoberetta Scaglioni
di patron Gino Beretta. Alla “Gran Fon
do Eddy Merckx” di Trento, con possi
bilità di scelta di percorso dalle diverse
lunghezze, sui cento chilometri vincito
re assoluto è stato Oscar Bertolini, una
delle perle del club: ha conquistato il
prestigioso successo addirittura con
sensibile distacco sugli avversari. Nella
agonistica su strada di Zibido San Gia
como, nel Milanese, partenza unica di
tutte le categorie su percorso di 90
chilometri, vincitore assoluto è risulta
to Giorgio Rapaccioli, altro atleta di
prestigio del sodalizio. Infine, a Cadeo,
nel Piacentino, prima tappa del Giro
della Provincia: tra i Gentlemen, suc
cesso di Gino Fornasari, terzo Tonino
Concari, tra i Veterani affermazione di
Roberto Bassi davanti al compagno di
scuderia Enrico Gatti, terzo Gabriele
Rampollo, quest’ultimo del Team Puli
net di Lodi. Tra i Cadettijunior, quarto
posto per Federico Frigoli.

CICLISMO

La Mulazzanese torna
e riprende lo scettro
nel “Giro del Lodigiano”
“Giro del Lodigiano” anche in chiave
cicloturistica: si è disputato lunedì
mattina, vale a dire il giorno dopo quel
lo agonistico della Federciclo, a cura
del Gs Turano Fiat Donati con partenza
e arrivo al centro commerciale di Lodi
San Fereolo, prova che ha consentito
di guadagnare punti anche per il cam
pionato italiano cicloturistico di fondo.
Percorso di 80 chilometri, ben 167 i
partecipanti in rappresentanza di 35
società amatoriali, giudici Udace Gian
ni Benelli e Gian Luigi Cipolla. Il ritorno
della Mulazzanese ha subito rimesso le
cose a posto: il team ha vinto la classi
fica finale lasciando al secondo il Gs
Riozzo, quindi Gs Turano Fiat Donati,
Cicloamatori Massalengo, Pedale San
martinese, Pedale Paullese, Polisporti
va Oratorio San Gualtero, Gs Poiani Lo
di, Cicloamatori Lodi, As Extreme Bike
Lodi. Ristoro finale e premiazioni nel
piazzale del centro commerciale, pre
sente anche Piero Benelli, presidente
dell’Udace provinciale lodigiana, redu
ce dal Giro d’Italia come osservatore.

TIRO

La prova di “caccia”
del nucleo di Melegnano
esalta Mancina e Laki
Organizzata dalla commissione sporti
va del Nucleo Federcaccia di Melegna
no, si è svolta la prima delle due gare
di caccia pratica su selvaggina libera
ta, teatro il quagliodromo di Poiago,
periferia di Carpiano. Gara sportiva a
tutti gli effetti, ospitata nel prestigioso
e rinnovato impianto, con la qualificata
partecipazione di specialisti con i loro
fini cani (setter, bracchi, spinoni, bre
tons). Le prove si sono svolte sotto gli
occhi del giudice federale Ettore Fonti.
Al primo posto Eros Mancina con Laki,
setter inglese. Seguono Eugenio Ugge
ri, Battista Frova, Giovanni Vitali, San
dro Merli e tutti gli altri. Cerimonia del
la premiazione diretta dal vicepresi
dente della commissione sportiva Lu
ciano Nervetti.


